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Collaborazioni



Collaborazioni

Società Italiana di Criminologia 

Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Roma

Unione Camere Penali Italiane (UCPI)

Camera Penale di Roma

Associazione Nazionale Forense (ANF- Penale) Roma

OSDIFE (Osservatorio sulla Sicurezza e Difesa e CBRNe)

Istituto di Ricerca EU.R.E.S. - Ricerche Economiche e Sociali

IISFA (International Information System Forensics Association)

Fondazione “Guglielmo Gulotta”

Istituto Nucleo Indagini Private INFORMARK

Cigme – Centro Internazionale di Grafologia Medica



Collaborazioni



L’International Information Systems Forensics Association

(IISFA) è un’organizzazione internazionale di tecnici e

giuristi impegnati nella promozione scientifica

dell’informatica forense attraverso la divulgazione,

l’apprendimento e la certificazione riconosciuta in ambito

internazionale.

I soci sono operatori qualificati nel settore dell’Information

Forensics/Cyber Law, esponenti dell’autorità giudiziaria,

delle forze di polizia, nonché professionisti del settore.

International Information 

Systems Forensics Association



Collaborazioni



L’Osservatorio sulla Sicurezza e Difesa CBRNe (OSDIFE) è il

primo osservatorio italiano dedicato alla conoscenza del rischio,

con particolare attenzione per il settore CBRNe.

Svolge attività di ricerca sulle dinamiche degli eventi terroristici,

degli eventi naturali, degli eventi accidentali, sul rischio

ambientale, sul rischio territoriale e sui correlati problemi della

sicurezza delle infrastrutture critiche.

Produce e diffonde rapporti e informazioni utili per fornire

strumenti utili ai decision makers per stimolare l’adozione delle

migliori strategie e azioni di riduzione dei rischi e per la

salvaguardia e l’incolumità delle persone, l’integrità del

patrimonio e delle infrastrutture, private e pubbliche.

Osservatorio sulla Sicurezza e 

Difesa CBRNe



Collaborazioni



EURES Ricerche Economiche e Sociali è un istituto di ricerca

impegnato dal 1998 nella promozione e realizzazione di attività di

studio, di formazione e di analisi applicata in campo economico,

sociale e culturale.

Cura la programmazione e la pubblicazione del Rapporto

EURES sull’omicidio volontario in Italia, in collaborazione con

il Dipartimento della Pubblica Sicurezza – Direzione Centrale

della Polizia Criminale – Servizio Analisi Criminale del Ministero

dell’Interno, con l’Agenzia ANSA e con l’Osservatorio sui

Fenomeni di Rilevante Allarme Sociale (O.F.R.A.S.) del Master in

Scienze Forensi.

EURES



Società Italiana di Criminologia

Collaborazioni



La Società Italiana di Criminologia (SIC) è un’Associazione

Scientifica costituita in Roma il 18 febbraio 1957.

Obiettivi della Società sono promozione e coordinamento

degli studi sulle cause e sulla prevenzione del crimine, sul

trattamento del delinquente, sul sostegno alle vittime, sulla

reazione sociale ai comportamenti devianti, nonché

all’acquisizione e al perfezionamento dei mezzi scientifici

per l'attuazione di una adeguata politica criminale, efficace e

rispettosa dei diritti dell’uomo.

Società Italiana di Criminologia



Società Italiana di Criminologia

La Società si propone anche l’obiettivo di facilitare la

collaborazione e il confronto tra diversi gruppi di ricerca

organizzando congressi, seminari di studio, corsi e

conferenze su tematiche relative alla criminalità e al controllo

sociale, mantenendo rapporti con associazioni nazionali ed

internazionali del settore al fine di diffondere gli studi

criminologici e i risultati conseguiti.



Società Italiana di Criminologia



Società Italiana di Criminologia

La Rassegna Italiana di

Criminologia è, sin dal 1970,

l’organo ufficiale della Società

Italiana di Criminologia.

Fondata dal Professor Giacomo

Canepa, rappresenta uno dei più

antichi e qualificati fogli di

approfondimento scientifico su temi

criminologici nel nostro Paese.



Società Italiana di Criminologia

La rivista pubblica studi e risultati

di ricerche nell’ambito della

Criminologia Clinica, Psicologia e

Psichiatria forense, Sociologia

della devianza, Politica criminale,

avvalendosi del contributo

scientifico dei più grandi esperti

italiani dell’area accademica.



Ricerca scientifica



Il Rapporto EURES sull’omicidio volontario in Italia è

realizzato in collaborazione con il Dipartimento della Pubblica

Sicurezza – Direzione Centrale della Polizia Criminale – Servizio

Analisi Criminale del Ministero dell’Interno, con l’Agenzia ANSA

e con l’Osservatorio sui Fenomeni di Rilevante Allarme Sociale

(O.F.R.A.S.) del Master in Scienze Forensi.

Il Rapporto analizza in termini quantitativi e qualitativi le

principali tipologie e le caratterizzazioni emergenti dell’omicidio

in Italia ed è accreditato come punto di riferimento statistico e

analitico, sia nel panorama dell’informazione, sia in ambito

scientifico e accademico.

Rapporto EURES sull’omicidio 

volontario in Italia







Ricerca Scientifica



Gli “Incontri del Master” 

Gli “Incontri del Master” sono una risorsa importante per

costruire interessanti scambi culturali. A tale scopo il Master

promuove lezioni e conferenze organizzate con la presenza

di Autorità e Studiosi provenienti da Università e Istituzioni,

italiane o estere, aperte all’intera comunità accademica.



“Beyond offender profiling:

following in killers’ footsteps”

Prof. David Canter

Director International Centre for Investigative Psychology

at The University of Huddersfield

President Int. Academy for Investigative Psychology

Emeritus Professor of The University of Liverpool



7 novembre 2013





15 settembre 2016



“Le mafie nel Lazio”

Dr. Nicolò Marcello D’Angelo

Questore di Roma



11 giugno 2016



11 giugno 2016











Manuali di riferimento del Master



Manuali di riferimento del Master



Manuali di riferimento del Master



Manuali di riferimento del Master



Manuali di riferimento del Master



Manuali di riferimento del Master



Manuali di riferimento del Master



O.F.R.A.S.

Osservatorio per i Fenomeni di Rilevante Allarme Sociale

All’interno del Master è istituito l’O.F.R.A.S. (Osservatorio per

i Fenomeni di Rilevante Allarme Sociale), il quale contribuisce

annualmente alla programmazione e pubblicazione del rapporto

EURES sull’omicidio volontario in Italia.

Tale rapporto è realizzato in collaborazione con il Dipartimento

della Pubblica Sicurezza – Direzione Centrale della Polizia

Criminale – Servizio Analisi Criminale del Ministero

dell’Interno e l’Agenzia ANSA.



Laboratorio per le Indagini Difensive

Al fine di favorire l’acquisizione delle capacità negli ambiti di

competenza del Master, all’interno del Corso è stato istituito il

Laboratorio per le Indagini Difensive, finalizzato allo

svolgimento di ricerche e studi nell’ambito delle investigazioni

tecnico-scientifiche della Difesa.

Tale struttura attraverso gli Esperti delle varie discipline

specialistiche, nonché attraverso i Laboratori: Simef, Raset e

Genoma, partners del Master, garantisce lo svolgimento delle

Esperienze Pratiche Guidate (E.P.G.) nel settore delle Indagini

Difensive, settore in grado di offrire concrete opportunità

lavorative.



Laboratorio per le Indagini Difensive



Gruppo di studio sui casi giudiziari

Delitto Meredith Kercher



Gruppo di studio sui casi giudiziari



Gruppo di studio sui casi giudiziari

Delitto Chiara Poggi



I delitti del mostro di Firenze

Gruppo di studio sui casi giudiziari



Avv. Prof. Natale Fusaro

Seminario per 

Professori in Scienze

criminologiche e psichiatrico-forensi

“Mostro di Firenze”

La consulenza tecnica per la Difesa

Natale Fusaro

Gargnano del Garda  26-27 marzo 2015



LE ATTIVITÀ DIDATTICHE 

DEL MASTER



LA SCENA DEL CRIMINE

DIAGNOSI DIFFERENZIALE



STUDIO CRIMINODINAMICO

DELL’EVENTO CRIMINALE



Dalla disamina delle risultanze degli accertamenti condotti in

sede di sopralluogo, è possibile formulare le seguenti

osservazioni critiche:

1ª osservazione Tardivo intervento del medico legale

2ª osservazione
Posizione del corpo nel momento in 

cui è stato attinto dal secondo colpo

3ª osservazione
Posizione in cui viene rinvenuto il 

cadavere

ANALISI CRITICA DEI CASI GIUDIZIARI



autore

Ho

H1

crimine

IMPOSSIBILE

IMPROBABILE

RACCOLTA DATI ANALISI DIMOSTRABILITÀ

PSICOLOGIA INVESTIGATIVA



GEOGRAPHICAL PROFILING



NEUROSCIENZE FORENSI



DIRITTO MINORILE

La capacità a testimoniare

Criteri di richiesta da parte del magistrato:

A) Nei casi in cui l’audizione del minore non porti ad acquisire
le informazioni necessarie per la ricostruzione dei fatti e la
formulazione dell’accusa;

B) Quando il bambino non conferma e contraddice le
dichiarazioni fatte precedentemente;

C) In presenza di eventuali disabilità del minore;
D) La valutazione della capacità a testimoniare rientra nella

normale valutazione delle capacità acquisite dal soggetto nel
corso dello sviluppo.



BULLISMO E CYBERBULLISMO



ESPLOSIVISTICA FORENSE



ESPLOSIVISTICA FORENSE



ESPLOSIVISTICA FORENSE



BALISTICA FORENSE



GENETICA FORENSE



SECURITY E SAFETY



Gli strumenti investigativi di 

contrasto alla criminalità organizzata 
Raccordo informativo, informatica e analisi operativa 



Il software “Molecola”



LE ATTIVITÀ PRATICHE 

DEL MASTER

Esperienze Pratiche Guidate



Esperienze Pratiche Guidate

• E.P.G.: “I delitti del mostro di Firenze”

• Congresso Nazionale della SIC – Società Italiana di Criminologia

• E.P.G.: “Metodologia e tecnica della Perizia e della Consulenza

Tecnica”

• E.P.G.: “Redazione di una Consulenza inerente la ricostruzione in

chiave criminogenetica e criminodinamica di un caso di omicidio”

• E.P.G. presso il Centro Polifunzionale della Scuola Tecnica di

Polizia di Roma Spinaceto



Esperienze Pratiche Guidate

• E.P.G.“La security aerea, marittima e le infrastrutture critiche”

presso l’Autorità Portuale di Civitavecchia

• E.P.G. in Genetica Forense

• E.P.G. di Criminalistica “Attività pratica di repertazione; esame e

analisi in laboratorio di impronte biologiche, digitali, residui dello

sparo” presso il laboratorio RASET di Roma

• E.P.G. in Diritto e Scienze della Sicurezza nelle aree urbane:

“Ruolo, funzioni e compiti del DDSU (Dirigente delegato alla

Sicurezza Urbana)





Ricostruzione dell’evento in chiave 

criminogenetica e criminodinamica



Visita guidata presso il Museo Criminologico di Roma

Via del Gonfalone, 29

Museo Criminologico



Negli ultimi decenni dell’Ottocento, in Italia, come in altri

Paesi europei, si discuteva della riforma delle carceri.

Le ricerche di Cesare Lombroso - padre dell’Antropologia

criminale – sull’uomo delinquente, gli studi dei sistemi

penitenziari e gli interventi per il miglioramento delle

condizioni delle prigioni, concorsero a creare un intenso

dibattito parlamentare che approdò alla prima riforma delle

carceri del Regno d’Italia, emanata nel 1891.

Museo Criminologico



L’interesse per gli studi sulle cause e sulla “cura” dell’uomo

delinquente, diffusosi in tutta Europa, concorse alla nascita dei

musei dedicati al fenomeno della delinquenza, ai sistemi

penitenziari, alla polizia scientifica e agli antichi strumenti di

punizione.

In Italia una prima raccolta fu organizzata nella scuola per gli

allievi agenti di custodia, istituita nel 1873 presso il carcere

romano delle Mantellate.

L’auspicio era che la raccolta potesse in futuro museo

permanente del ministero di Grazia e Giustizia.

Museo Criminologico



Il Museo Criminologico nasceva nel 1930 e con esso

l’Amministrazione penitenziaria realizzava un progetto che già

negli ultimi decenni dell’Ottocento era considerato un utile

supporto per lo studio del sistema penale e penitenziario, oltre

che strumento scientifico per la formazione di funzionari e

magistrati e di divulgazione al tempo stesso.

L’esposizione, tra i tanti reperti in mostra, di antichi strumenti

di punizione e di esecuzione capitale, testimonia la crudeltà dei

sistemi punitivi del passato, contrapposti alle finalità della

pena sancite dalla Costituzione, principi su cui si fonda

l’ordinamento penitenziario vigente.

Museo Criminologico



La vecchia prigione seicentesca delle Carceri Nuove di via

Giulia, fatta costruire da Papa Innocenzo X e che rappresentò

il fiore all’occhiello della politica penitenziaria dello Stato

Pontificio, venne scelta come cornice ove collocare i reperti

che testimoniassero “in ogni fase la battaglia che l’umanità,

in ogni tempo, pur sotto forme diverse, ha sostenuto contro la

delinquenza, coglierne i caratteri particolari a ciascuna epoca

e a ciascun paese, e comparare i vari sistemi per fornire

materiale di studio e di proposte nei nostri ordinamenti”.

Museo Criminologico



Nel 1968 il Museo Criminale fu smantellato per destinare i

locali delle Carceri Nuove ad altro uso, i reperti furono

depositati nel deposito del carcere giudiziario “Regina Coeli”,

in attesa di un nuovo allestimento in altra sede.

Il Museo Criminologico è ospitato Palazzo del Gonfalone,

edificio risalente al 1827, fatto costruire da Papa Leone XII

per destinarlo a casa di correzione dei giovani minorenni

provenienti dal carcere clementino collocato presso l’ospizio

apostolico di San Michele.

Museo Criminologico



Rimasta inutilizzata per alcuni anni, la prigione leonina fu

dapprima destinata a sede dell’Archivio centrale di Stato per

essere, infine, acquisita dall’Amministrazione penitenziaria nel

1966.

I lavori per adattare l’edificio a sede del Museo iniziarono nel

1973 e furono completati nel 1975, anno in cui fu riallestito

dopo una chiusura durata otto anni.

Museo Criminologico



Tra i reperti esposti nella I sezione si

segnalano gli strumenti che

testimoniano la crudeltà delle antiche

pratiche punitive basate sull’uso della

tortura e del supplizio capitale: le

gogne, il banco di fustigazione, l’ascia

per la decapitazione, la riproduzione

della “Vergine di Norimberga”, il

collare spinato, la sedia chiodata, la

“briglia delle comari”, scudisci,

fruste.

Museo Criminologico



La sala dedicata alla giustizia

sul finire del Settecento e

nell’Ottocento ospita il

mantello rosso di Mastro

Titta, boia dello Stato

Pontificio, tre ghigliottine, la

Gabbia di Milazzo, nonché

l’edizione originale del 1764

dell’opera di Cesare Beccaria

“Dei delitti e delle Pene”.

Museo Criminologico



Il percorso prosegue con la

sezione dedicata all’Ottocento

dove vengono presentati gli

studi di Antropologia criminale,

le prime tecniche di polizia

scientifica, “frammenti” di

storia del carcere nel corso del

XIX secolo e la nascita dei

manicomi giudiziari, il

fenomeno del brigantaggio.

Museo Criminologico



Il percorso della terza sezione è dedicato ai delitti e a

testimonianze del carcere del Novecento: reperti provenienti

dalle carceri italiane in un arco di tempo che va dagli anni ‘30

agli anni ‘90 del Novecento; testimonianze di fenomeni

devianti e criminali: spionaggio; criminalità organizzata;

ricettazione e furto di opere d'arte; gioco d’azzardo.

Un’area è dedicata agli omicidi ed ai fatti di cronaca che

suscitarono molto scalpore negli anni del secondo dopoguerra.

Museo Criminologico



E.P.G.

Metodologia e tecnica della Perizia e della 

Consulenza Tecnica

Tale attività ha ad oggetto la redazione di una Perizia e di una

Consulenza Tecnica su un caso che sarà illustrato e discusso

con i partecipanti.

La finalità dell’E.P.G. è quella di far comprendere le differenze

di ruolo tra Perito e Consulente Tecnico, nonché quella di

illustrare la corretta metodologia di lavoro da adottare.



E.P.G.

Redazione di una Consulenza inerente la 

ricostruzione in chiave criminogenetica e 

criminodinamica di un caso di omicidio



E.P.G.

Redazione di una Consulenza inerente la 

ricostruzione in chiave criminogenetica e 

criminodinamica di un caso di omicidio

Nel corso dell’E.P.G. sarà descritto un caso di omicidio e sarà

fornito il materiale utile per la preparazione di una Consulenza

Tecnica, che verrà redatta in aula dai partecipanti.

L’E.P.G. ha come finalità quella di far comprendere le tecniche

di redazione della Consulenza Tecnica di parte.



Nel corso dell’E.P.G. sarà descritto un caso di omicidio

colposo di natura stradale e sarà fornito il materiale utile per la

preparazione di note critiche alle precedenti Consulenze

Tecniche di parte, che verranno redatte dai partecipanti e

discusse in aula insieme al docente.

L’E.P.G. ha come finalità quella di far comprendere la corretta

metodologia di redazione di note critiche relative ad una

precedente Consulenza Tecnica di parte.

E.P.G.

Redazione di note critiche relative alle C.T. 

redatte su incarico del P.M. e della difesa in un 

caso di omicidio colposo di natura stradale



Laboratorio GENOMA



Laboratorio GENOMA



Laboratorio GENOMA

Frequentanti del Master durante l’E.P.G. presso il Laboratorio GENOMA



E.P.G. presso il 

Centro Polifunzionale Scuola Tecnica di Polizia



E.P.G. presso il 

Centro Polifunzionale Scuola Tecnica di Polizia

Nel corso dell’E.P.G. saranno illustrate le attività svolte presso

il Centro Polifunzionale, relative alle tecniche operative, ai

corsi di formazione del personale della Polizia di Stato ed ai

percorsi specifici per l’addestramento degli operatori del

N.O.C.S. (Nucleo Operativo Centrale di Sicurezza).



E.P.G. presso il 

Centro Polifunzionale Scuola Tecnica di Polizia



E.P.G.

Ruolo, funzioni e compiti del DDSU

(Dirigente delegato alla Sicurezza Urbana)

Comune di Montecatini Terme

La finalità dell’EPG è quella di consentire di approfondire le

conoscenze nell’ambito della gestione della sicurezza urbana

attraverso la partecipazione dello stagista alle attività di controllo

del territorio presso strutture sensibili (stazione ferroviaria,

postazioni di Primo Soccorso, ecc.), di verifica della presenza di

persone non residenti (alberghi, case di accoglienza, ecc.) e di

verifica della sicurezza sui luoghi di lavoro (cantieri).



E.P.G.

Ruolo, funzioni e compiti del DDSU

(Dirigente delegato alla Sicurezza Urbana)

Una parte dell’EPG sarà riservata alla progettazione da parte

degli stagisti di interventi operativi sul territorio, tenendo

conto delle peculiari criticità rilevate.

I progetti saranno poi illustrati dagli stessi stagisti nell’ambito

del role playing: “Simulazione del C.P.O.S.P. (Comitato

Provinciale Ordine e Sicurezza Pubblica) e ruolo del DDSU”

e saranno discussi con le Autorità e le Componenti

Istituzionali.



E.P.G.

Ruolo, funzioni e compiti del DDSU



E.P.G.

Ruolo, funzioni e compiti del DDSU



Frequentanti del Master durante l’EPG in 

“Diritto e Scienze della Sicurezza nelle aree urbane”

Simulazione del CPOSP presso il Comune di Montecatini Terme

E.P.G.

Ruolo, funzioni e compiti del DDSU



E.P.G.

Ruolo, funzioni e compiti del DDSU

Frequentanti del Master durante l’EPG in 

“Diritto e Scienze della Sicurezza nelle aree urbane”

Simulazione del CPOSP presso il Comune di Montecatini Terme



E.P.G.

Ruolo, funzioni e compiti del DDSU



E.P.G.

Ruolo, funzioni e compiti del DDSU



E.P.G. 

La security aerea, marittima e

le infrastrutture critiche

Nel corso dell’E.P.G. saranno illustrate le metodologie e le tecniche

impiegate per l’attività di controllo su persone e bagagli; verranno

affrontate le problematiche relative all’occultamento di ordigni

esplosivi all’interno di borse e valige; saranno illustrate le tecniche

di individuazione di oggetti sospetti, di merci pericolose, degli

ordigni esplosivi ed incendiari.



E.P.G. 

La security aerea, marittima e

le infrastrutture critiche

Frequentanti del Master durante l’E.P.G. presso il porto di Civitavecchia



Frequentanti del Master durante l’E.P.G. su

“Le Investigazioni private: tirocinio formativo” 

presso Agenzia Sicurezza Investigazioni di Torino

Esperienze Pratiche Guidate



Frequentanti del Master durante l’EPG in

“Perizie e Indagini Tecnico Scientifiche: Medicina Legale, Balistica, 

Dattiloscopia, Tossicologia” presso il SIMEF di Reggio Calabria

Esperienze Pratiche Guidate



Frequentanti del Master durante 

l’EPG di  Criminalistica 

“Attività pratica di repertazione; 

esame e analisi in laboratorio di 

impronte biologiche, digitali, 

residui dello sparo” 

presso il laboratorio RASET di Roma

Esperienze Pratiche Guidate



E.P.G. di balistica presso il

Tiro a Segno Nazionale (T.S.N.)

Sezione di Roma



E.P.G. di balistica presso il

Tiro a Segno Nazionale (T.S.N.)

Sezione di Roma

Nel corso dell’E.P.G. saranno illustrate le norme di sicurezza e

prudenza da osservare nel maneggio e nell’impiego delle armi.

Verranno spiegati i concetti relativi alla struttura di un’arma, ai tipi

e alle caratteristiche di munizionamento, nonché le tecniche per

l’esecuzione di una corretta azione di tiro: posizione del corpo,

modo di impugnare l’arma, respirazione, puntamento ed azione di

scatto.

Seguirà una parte pratica, nella quale i frequentanti effettueranno

prove di sparo in poligono con arma corta e arma lunga.



E.P.G. di balistica

Frequentanti del Master durante l’E.P.G. di balistica presso il 

Tiro a Segno Nazionale - Sezione di Roma



E.P.G. – Poligono di Tiro

Corso per il maneggio delle armi 



E.P.G. – Poligono di Tiro

Corso per il maneggio delle armi 



E.P.G. – Poligono di Tiro

Corso per il maneggio delle armi 



E.P.G.– Poligono di Tiro

Corso per il maneggio delle armi 



E.P.G. presso il  

RASET – Laboratorio di Criminalistica

Tecniche sull’utilizzo dei materiali per il rilevamento delle tracce



E.P.G. presso il RASET – Laboratorio di Criminalistica

Tecniche sull’utilizzo dei materiali per il rilevamento delle tracce



E.P.G. presso il RASET – Laboratorio di Criminalistica

Tecniche sull’utilizzo dei materiali per il rilevamento delle tracce



E.P.G. presso il RASET – Laboratorio di Criminalistica

Tecniche sull’utilizzo dei materiali per il rilevamento delle tracce



E.P.G. presso il RASET – Laboratorio di Criminalistica

Tecniche sull’utilizzo dei materiali per il rilevamento delle tracce



E.P.G. presso il Centro Polifunzionale - Scuola Tecnica di Polizia



E.P.G. su

Perizia grafica e grafopatologia forense



E.P.G. su  

Perizia grafica e grafopatologia forense



E.P.G. di fine Corso

“I delitti del mostro di Firenze”



Omicidio Lo Bianco - Locci (21 agosto 1968)

LA SCENA DEL CRIMINE



Omicidio Gentilcore - Pettini (14 settembre 1974)

LA POSIZIONE DEI CADAVERI



Omicidio Foggi – De Nuccio (6 giugno 1981)

PARTICOLARI DI INTERESSE CRIMINOLOGICO



Omicidio Baldi - Cambi (22 ottobre 1981)

I LUOGHI



Omicidio Mainardi - Migliorini (19 giugno 1982)

LA DINAMICA



Omicidio Meyer - Rüsch (9 settembre 1983)

LA BALISTICA



Omicidio Kraveichvilj – Mauriot (8 settembre 1985)

CRIMINODINAMICA E CRIMINOGENETICA

DELL’AZIONE OMICIDIARIA



Società Italiana di Criminologia



Società Italiana di Criminologia

Come iscriversi

Requisiti

Possono essere soci aderenti i laureati che abbiano una

particolare competenza nel campo della criminologia, o

comunque coloro che svolgano una qualificata e documentata

attività in tale ambito.

Possono essere soci i corrispondenti italiani residenti

all’estero o gli stranieri che svolgano la loro attività nel

campo delle scienze criminologiche.



Società Italiana di Criminologia

Come iscriversi

Per i frequentanti del Master in Scienze Forensi, la domanda

di iscrizione sarà presentata in occasione dell’annuale

Congresso Nazionale della SIC, debitamente controfirmata

da due soci proponenti.



Società Italiana di Criminologia

XXXI CONGRESSO NAZIONALE

Siena, 26-27-28 ottobre 2017

Dalla parte delle vittime. La ricerca criminologica fra ambiente e 

territorio, individui e collettività.

Come da tradizione, i frequentanti del Master sono invitati a

partecipare al Congresso Annuale della Società Italiana di

Criminologia.

La partecipazione al Congresso rientra tra le attività didattico-

scientifiche del Master e costituisce l’occasione per poter

formalizzare la propria iscrizione alla S.I.C.



La ricerca scientifica del Master



La ricerca scientifica del Master



La ricerca scientifica del Master



La ricerca scientifica del Master



La ricerca scientifica del Master



La ricerca scientifica del Master



La ricerca scientifica del Master



Società Italiana di Criminologia

XXXI CONGRESSO NAZIONALE



Società Italiana di Criminologia

XXXI CONGRESSO NAZIONALE

Conferimento del Primo Premio ad un frequentante del Master



Avv. Prof. Natale Fusaro

Il declino degli omicidi in Italia
Natale Fusaro



XXXIV Convegno Nazionale della 

Società Italiana di Criminologia



XXXIV Convegno Nazionale della 

Società Italiana di Criminologia

Frequentanti della XIX Edizione del Master 





















E.P.G. presso il porto di Civitavecchia:

“La security aerea, marittima e le infrastrutture critiche”

A.A. 2023/2024





























Ambiti lavorativi

nei quali è chiamata ad operare 

la figura professionale del 

Criminologo Esperto in Scienze Forensi 



AMBITO GIUDIZIARIO 

SETTORE PENALE 

• Perito del Giudice

ex art 220 e ss. c.p.p., previa iscrizione all’Albo dei Periti

istituito presso ogni Tribunale (consultare artt. 67 e ss. delle

norme di attuazione al Codice di Procedura Penale)

• Consulente Tecnico del Pubblico Ministero

ex art. 359 c.p.p. (in fase di indagine)



AMBITO GIUDIZIARIO 

SETTORE PENALE 

• Consulente Tecnico del Difensore

ex art. 327 bis c.p.p. (Attività investigativa del difensore) – 1.

Fin dal momento dell’incarico professionale, risultante da

atto scritto, il difensore ha facoltà di svolgere investigazioni

per ricercare ed individuare elementi di prova a favore del

proprio assistito, nelle forme e per le finalità stabilite nel

titolo VI-bis del presente libro. 2. La facoltà indicata al

comma 1 può essere attribuita per l’esercizio del diritto di

difesa, in ogni stato e grado del procedimento nell’esecuzione

penale e per promuovere il giudizio di revisione. 3. Le attività

previste dal comma 1 possono essere svolte, su incarico del

difensore, dal sostituto, da investigatori privati autorizzati e,

quando sono necessarie specifiche competenze, da consulenti

tecnici.



AMBITO GIUDIZIARIO 

SETTORE PENALE 

• Consulente Tecnico del Pubblico Ministero e dei Difensori

(Imputato e Parti Civili)

ex art. 225 e 233 c.p.p. (in fase di giudizio)

(Cfr. anche artt. 220 e ss. del Codice di Procedura Penale e art.

233 c.p.p.

• Ausiliario della Polizia Giudiziaria

ex art 348 c. 4 c.p.p. “…la Polizia Giudiziaria, quando, di

propria iniziativa o a seguito di delega del Pubblico

Ministero, compie atti od operazioni che richiedono specifiche

competenze tecniche, può avvalersi di persone idonee le quali

non possono rifiutare la propria opera..”



AMBITO GIUDIZIARIO 

SETTORE CIVILE

• Consulente Tecnico del Giudice (C.T.U.) e Consulente

Tecnico dei Difensori delle Parti (Attore-Convenuto,

Ricorrente-Resistente) (C.T.P.)

ex artt. 61-64, 191-201 c.p.c. e artt. 13-24, 89-92 disp. att.

c.p.c.



AMBITO PENITENZIARIO

• Esperto ex art. 80 dell’Ordinamento Penitenziario

presso gli Istituti di Prevenzione e Pena destinati alla

popolazione carceraria adulta è prevista la figura dell’ Esperto

in Criminologia Clinica secondo quanto disposto dall’Art. 80,

comma 4 della Legge n. 354/75 (Legge sull’Ordinamento

Penitenziario) “Per lo svolgimento delle attività di

osservazione e di trattamento, l’amministrazione penitenziaria

può avvalersi di professionisti esperti in psicologia, servizio

sociale, pedagogia, psichiatria e criminologia clinica,

corrispondendo ad essi onorari proporzionati alle singole

prestazioni effettuate”.



AMBITO PENITENZIARIO

• Esperto presso il Tribunale di Sorveglianza
Tale qualifica si acquisisce a seguito della nomina da parte del Consiglio

Superiore della Magistratura, al quale deve essere avanzata domanda.

La nomina a componente esperto del Tribunale di Sorveglianza è valida per

un periodo di tre anni, ed è rinnovabile. Tale qualifica è prevista dall’art.

22, commi 3, 4, 9, della Legge 663/86 che ha apportato modifiche all’art.

70 della Legge 354/75 con riferimento all’art. 80, comma 4 della Legge n.

354/75 (Legge sull’Ordinamento Penitenziario) “Il tribunale è composto

da tutti i magistrati di sorveglianza in servizio nel distretto o nella

circoscrizione territoriale della sezione distaccata di Corte d’Appello e da

esperti [9 co.] scelti fra le categorie indicate nel quarto comma dell’art.

80, nonché fra docenti di scienze criminalistiche. Gli esperti effettivi e

supplenti sono nominati dal Consiglio Superiore della Magistratura in

numero adeguato alle necessità del servizio presso ogni tribunale per

periodi triennali rinnovabili. Agli esperti componenti del Tribunale è

riservato il trattamento economico assegnato agli esperti di cui al quarto

comma dell’art. 80 operanti negli istituti di prevenzione e di pena…”



AMBITO MINORILE

• Giudice Onorario presso il Tribunale per i minorenni

Art. 2 R.D.L. n. 1404/34 (Modificato dall’art. 4 legge n.

1441/56 e successive modifiche)

“Istituzione e composizione dei tribunali per i minorenni – in

ogni sede di Corte d’Appello, è istituito il tribunale per i

minorenni composto da un magistrato di Corte d’Appello, che

lo presiede, da un Magistrato di tribunale e da due cittadini,

un uomo e una donna [6], benemeriti dell’assistenza sociale,

scelti tra i cultori di biologia, di psichiatria, di antropologia

criminale, di pedagogia, di psicologia, che abbiano compiuto

il trentesimo anno di età”



AMBITO MINORILE

• Giudice Onorario presso la Corte di Appello del Tribunale

per i minorenni

Art. 5, comma 2, R.D.L. n. 1404/34 (Modificato dall’art. 4

legge n. 1441/56 e successive modifiche)

“La sezione funziona con intervento di due privati cittadini un

uomo e una donna, aventi i requisiti prescritti dall’art. 2, che

sostituiscono due dei magistrati della sezione. Alla presidenza

e alla composizione della sezione sono destinati,

consentendolo le esigenze di servizio, magistrati che già

esercitano funzioni nei tribunali per i minorenni”

La normativa suindicata prevede la nomina di due cittadini, un

uomo e una donna, benemeriti dell’assistenza sociale, scelti fra

i cultori di biologia, psichiatria, antropologia criminale,

pedagogia, psicologia.



AMBITO MINORILE

• Esperto presso i Centri per la Giustizia Minorile

ex Art. 9 D.P.R. n. 448/88

• Componente di Staff relativi a progetti di Pubbliche

Amministrazioni e Enti Pubblici e Privati

finalizzati alla tutela dei minori e alla prevenzione della

devianza e della criminalità



AMBITO DELLA SICUREZZA

• Esperto nella gestione della Sicurezza delle Aree Urbane

(Urban Manager for Security, Safety and Crisis Management)

presso Amministrazioni Pubbliche (Comuni, Province, Regioni)

• Esperto nella gestione del rischio aziendale e industriale (Chief

Security Officer)

presso Aziende ed Enti pubblici e privati

• Componente di Staff relativi a progetti sulla “Sicurezza” della

Comunità Europea, di Pubbliche Amministrazioni e di Enti

Pubblici e Privati

• Collaboratore presso Agenzie di Sicurezza Sussidiaria



AMBITO DELL’INVESTIGAZIONE PRIVATA

• Esperto in indagini e investigazioni nell’ambito privato,

commerciale e industriale

• Collaboratore presso Agenzie di Investigazione Privata



AMBITO DELL’INTELLIGENCE

• Esperto presso Agenzie per l’Informazione e la Sicurezza

• Esperto in Intelligence per la Sicurezza Ambientale

Rilevazione e monitoraggio dei danni ambientali e delle azioni di

minaccia territoriale ad opera di organizzazioni criminali e non,

operanti in aree geografiche nazionali interne e costiere.



AMBITO DELL’INTELLIGENCE

• Esperto in Intelligence per la Sicurezza Informatica (Cyber

Security e Computer Forensic)

Raccolta e analisi di dati utili per i processi decisionali; servizi di

investigazione e di analisi forense per individuare prove di crimini

informatici o attività illecite.

• Esperto in Intelligence per la Sicurezza Industriale

Tecniche di raccolta e analisi dei dati, finalizzati alle decisioni

operative e alla verifica dei risultati del processo produttivo.



Inaugurazioni e Lezioni Magistrali 

delle precedenti Edizioni





















Frequentanti della XIII edizione del Master – A.A. 2014-2015



Frequentanti della XV edizione del Master – A.A. 2016-2017



Frequentanti della XIX Edizione del Master – A.A. 2020-2021



Momenti Conviviali 

Cena di Fine Corso – Docenti e Frequentanti 



Momenti Conviviali 

Cena di Fine Corso – Docenti e Frequentanti 



Momenti Conviviali 

Cena di Fine Corso – Docenti e Frequentanti 



Momenti Conviviali 

Cena di Fine Corso – Docenti e Frequentanti 



Momenti Conviviali 

Cena di Fine Corso – Docenti e Frequentanti 



Momenti Conviviali 

Cena di Fine Corso – Docenti e Frequentanti 





I NOSTRI CONTATTI

E-mail:

scienzeforensi@uniroma1.it 


